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Titolo: ll Giappone in una cartolina

Svolgimento (max 440A battute!:
Sembrerà inusuale, eppure il mio interesse per il Giappone è iniziato con una cartolina.
Prima di allora questo Paese per me era solo una tera misteriosa situata al di là del mondo,
nominata ogni tanto a scuola e di cui sapevo poco o nulla. Eppure già a quei tempi ero
circondato da prodotti nipponici di cui, paradossalmente, ignoravo l'origine: ancora ricordo
con chiarezza la mia sicurezza da bambino che i videogiochi di Super Mario fossero italiani,
poiché sia il nome del personaggio sia quello della stessa Nintendo nelle mie orecchie
risuonavano come familiari!
Fu a otto anni che scoprii la "vera identità" del Giappone. Mio zio, pilota militarè, fece un volo
sino a Tokyo da dove spedì una cartolina alla mia famiglia. Quando anivò, fui colpito
dall'immagine che capeggiava sul davanti: era un tramonto sul quale, nella parte più scura del
cielo, troneggiava una luna rosseggiante, mentre la silhouette di Tokyo, che pareva
estendersi fino all'infinito tanto sembrava immensa, brillava delle luci degli altissimi ediiici che
la componevano, tra i quali spiccava per splendore e dimensioni la Tokyo Tower. Sul retro,
mio zio scrisse cosi: "Qui nel Paese dei Pokemon e dei bagni con il bidet a getto ancora
esistono le cartoline. e allora ne approfitto!".
Fu da lì che la mia curiosità aumeóto esponenzialmente, portandomi a scoprire a piccoli passi
e a modo mio un magnifico popolo che tuttora mi affascina come non mai.
Prima di tutto, ciò che mi stupisce di più della cultura nipponica è il grandioso equilibro che vi
è fra tradizione ed innovazione. ll Giappone è uno tra i Paesi tecnológicamente più sviluppati
del mondo eppure conserya ancora oggi una reverenza per la propria storia e il proprio
folklore che ha dell'incredibile, come testimoniano i matsui.
lnoltre, a proposito della tradizione nipponica, da una parte opere come gli ukiyo-e di
Hokusai, dall'altra le innumerevoli citazioni che si possono trovare in film, manga, anime e
videogiochi (mi vengono subito da citare Okami e le opere di Rumiko Takahàshi, senza
dimenticare chicche come la possibilità di Super Mario di travestirsi da tanuki), non solo
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consentono di scoprire sempre di più a riguardo, ma anche di rendersi conto di quanto essa
sia ricca, vasta e soprattutto aflascinante: storia e mitologia si uniscono assieme realizzando
un amalgama suggestivo ed intrigante, dove divinità ultratenene come lzanagi, lzanami,

Amaterasu, Tzukuyomi e Susanoo prendono vita assieme ai tantissimi Yokaie alle imprese
immerse nella leggenda di mitici samuraicome Miyamoto Musashi"

Ma il Giappone è anche innovazione, alta tecnologia, spazivastissimi con schermi attaccatiai
grattacieli, fiumi di gente lungo le vie delle città che vanno in ogni direzione con lo sguardo

fisso di chi non ha tempo da perdere... c'è poco da stupirsi che la megalopoli più popolata del

mondo si sia formata li. Devo ammettere però che vi sono anche delle forti contraddizioni di

fondo come la tristemente nota caccia alle balene oppure la pena di morte che, assieme al
fenomeno degli hikikomori e all'alto tasso di suicidi, stridono con I'evoluta società di questo

Paese.
Al di là degli stereotipi che li vedono descritti nei modi più stravaganti, i giapponesi sono
assolutamente unici. Sono a metà tra il genio e la follia, come testimoniano le mode e le
invenzioni più strambe che provengono da loro, ed io li ammiro molto soprattutto per il modo

in cui vivono il lavoro, concepito da essi come un dovere esistenz[a{e per it quale bisogna
sempre dare il meglio di sé. Ciò mi lascia sempre senza parole, in particolar modo quando

vengo a scoprire la vita e le opere di menti geniali come quelle di Akira Kurosawa, Takeshr

Kitano, Hayao Miyazaki, Haruki Murakami, Shigeru Miyamoto, Jiró Taniguchi e tantissimi altri.

ll Giappone, che ha influenzato molto la mia persona a partire dalle mie passioni come il
disegno, nella mia mente spesso lo raffiguro come quel Paese dei Balocchi che molti

s'immaginano che sia, anche se so che non è così.

Ma la sua cultura, il suo popolo, le sue città e le atmosfere dei suoi paesaggi di immenso
splendore intrisi della filosofia zen mi spingono verso di esso, bramo di andarci per avere la
possibilità di esprimermi dando il meglio di me: sarà difficile forse, ma ne passerà di tempo
prima che il desiderio di vedere dal vivo quel magnifico tramonto della cartolina scompaia,
questo è certol
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